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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Emanuela Menossi



CL.
I


SEZ. BC
MATERIA   MATEMATICA




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Il comportamento in classe è corretto, anche nel fisiologico disorientamento del passaggio tra diversi ordini d’istruzione; si dimostra partecipe e attivo ma bisognoso di essere finalizzato ; gli interventi sono frequenti ma non sempre mirati. Gli allievi necessitano di un intervento mirato ad un livello di scolarizzazione meno infantile e dispersivo, più consapevole dell’impegno necessario per raggiungere i risultati e dell’importanza dell’attenzione in classe. La classe si dimostra bisognosa di  familiarizzare con la materia, forse per un atteggiamento di diffidenza (non del tutto insolito tra allievi del classico), che si conta di vincere con la sistematica sdrammatizzazione delle difficoltà, la correzione di esercizi su richiesta, l’ascolto di ogni domanda, il collegamento della matematica con la storia delle idee e con le ricadute applicative nel mondo contemporaneo: insomma, con la presentazione della matematica come uno strumento ineliminabile per la comprensione delle idee e del mondo. 
b) livelli di partenza         

La classe, sottoposta a un test di accesso/  verifica scritta, alle prime interrogazioni, dimostra un livello  adeguato. I casi con lacune veramente gravi, disinteresse e disattenzione al momento sembrano  limitati. Come ampiamente prevedibile, restano inevitabili disomogeneità sedimentate nei precedenti ordini di scuola, il cui livellamento richiede di partire sempre, anche se essenzialmente,  dalla base dei concetti e dalla risposta alle domande. 
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Conoscere, riconoscere ed applicare le proprietà delle operazioni aritmetiche. Calcolare una potenza avente per esponente un numero intero. Saper utilizzare per il calcolo la definizione di M.C.D. ed m.c.m. Conoscere l’insieme dei numeri reali. Distinguere coefficiente, parte letterale, grado e segno di un monomio, addizionare, sottrarre, moltiplicare ed dividere i monomi, calcolare la potenza di un monomio, stabilire il grado di un polinomio, sommare, sottrarre, moltiplicare polinomi. Conoscere, riconoscere ed applicare i prodotti notevoli: quadrato e cubo di un binomio, quadrato di un trinomio, somma e differenza di due quadrati, somma e differenza di due cubi. 

Saper riconoscere un polinomio riducibile, saper applicare tecniche adeguate per scomporre un polinomio in fattori, anche nella semplificazione di frazioni algebriche: raccoglimenti a fattor comune e successivi, trinomio notevole, utilizzo dei prodotti notevoli. Determinare M.C.D. e m.c.m. di polinomi.

Definire e classificare un’equazione. Saper applicare i principi di equivalenza. Risolvere equazioni numeriche intere. Saper risolvere sistemi di primo grado con vari metodi. Saper impostare e risolvere semplici problemi di primo grado.

Distinguere in un teorema ipotesi e tesi, Conoscere e saper definire gli enti fondamentali euclidei e le figure geometriche studiate. Conoscere e saper applicare i teoremi studiati.

Saper operare con gli insiemi. Conoscere le proprietà delle relazioni e saperne riconoscere la validità. Saper riconoscere le relazioni d’ordine e di equivalenza. 

Saper rappresentare e analizzare in diversi modi un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saper distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi, saper operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Conoscere le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità. Saper analizzare raccolte di dati e serie statistiche

Essere capaci di seguire e ripetere i passaggi logici di dimostrazioni.

Acquisire un metodo di approccio e sviluppo di una situazione problematica assegnata. 
Essere in grado di comunicare correttamente  e chiaramente nell’ambito scritto ed orale.

Essere in grado di organizzare con ordine la propria documentazione ed il materiale necessario per seguire le lezioni e svolgere le verifiche.
Saper raggiungere e mantenere un livello di concentrazione adeguato durante le lezioni.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Aritmetica e algebra

Primo periodo

Insiemi numerici N, Z, Q con operazioni e loro proprietà. Potenze e loro proprietà. M.C.D e m.c.m. di numeri naturali. Sistemi di numerazione decimale e binario. Calcolo letterale. Monomi e relative operazioni. MCD e mcm di monomi. Polinomi e operazioni con essi. 

Secondo periodo

Prodotti notevoli. 

Equazioni: generalità e principi di equivalenza. Risoluzione di equazioni numeriche intere. Problemi di primo grado. Sistemi lineari numerici in due e tre incognite loro risoluzione.

Scomposizione in fattori di un polinomio. MCD e mcm di polinomi.

Nozioni fondamentali sulle disequazioni lineari numeriche.

Geometria

Primo periodo

Geometria euclidea: concetti primitivi e postulati. Definizioni fondamentali. Concetto di assioma, definizione, teorema dimostrazione.

Secondo periodo

La congruenza tra figure piane. Grandezze e misure. Generalità sui triangoli. Criteri di congruenza dei triangoli. Disuguaglianza tra gli elementi dei triangoli.
Relazioni e funzioni

Primo periodo

Insiemi e logica. Nozioni fondamentali e operazioni con gli insiemi. Relazioni tra due insiemi. Nozioni fondamentali sulle funzioni. 
Secondo periodo

Piano cartesiano e funzioni matematiche. Funzioni notevoli e loro grafici.

Retta nel piano cartesiano. Equazioni in due incognite: interpretazione grafica di un sistema lineare. 
Dati e previsioni

Secondo periodo

I concetti fondamentali della statistica descrittiva. Frequenze e tabelle. Rappresentazioni grafiche di dati. Rapporti statistici e valori di sintesi.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ogni  occasione di collegamento con le altre discipline sarà sfruttata, ad esempio nel segnalare l’etimologia dei termini, nell’evoluzione storica della disciplina, nel collegamento con la storia delle idee.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Sono previsti interventi di recupero e sostegno, sotto forma di interventi didattico- integrativi in classe, specie prima delle verifiche sommative, ed in orario extrascolastico secondo le delibere del Consiglio di classe e del Collegio dei Docenti. La docente ha sempre partecipato all’attività di sportello.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Lezione frontale, specie per la definizione dei contenuti.
Lezione stimolo.

Esercizi individuali come lavoro domestico.

Correzione guidata di esercizi a richiesta, di esercizi significativi, delle verifiche.

Esercizi anche guidati ed individualizzati per recuperare eventuali svantaggi.
Proiezione di audiovisivi.

Confronto esteso al gruppo classe di esercizi, discutendo procedure e risultati.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

1) Libri di testo in adozione.
2) Appunti degli allievi
3) DVD.

4) Raccolte di test d’accesso alle facoltà universitarie.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Secondo le delibere del Consiglio di classe e le occasioni (mostre, rassegne,..) che si presenteranno. Al momento, nessuna uscita specifica della disciplina è preventivata.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono preventivate due verifiche scritte ed almeno una interrogazione formale per il primo periodo, due verifiche scritte, una interrogazione formale ed una interrogazione scritta per il secondo periodo. Le verifiche possono essere proposte sotto forma di esercizi di tipo tradizionale, problemi, questionari anche per la valutazione delle conoscenze teoriche, dimostrazioni, test. Le tipologie precedenti possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova. Nelle valutazioni orali, tipicamente sono presenti sia una domanda teorica sia la correzione di esercizi; particolare attenzione riceve anche la tenuta del quaderno, con la presenza di appunti e del lavoro assegnato. Potranno essere presenti anche opportuni test d’accesso alle varie facoltà universitarie

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Allegata. Per le prove scritte,  anche secondo le indicazioni del Dipartimento di matematica, una griglia “tradizionale” con indicatori e descrittori può non essere lo strumento valutativo più mirato per la correzione di una prova di matematica. E’ spesso più didatticamente efficace impostare le verifiche già strutturate in uno schema con indicazione di un punteggio scorporato per quesito.
PADOVA, 30 ottobre 2014                                                       
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Prof.ssa Emanuela Menossi 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA E FISICA

	VOTO
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ DI

COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di

applicare formule,

processi operativi e

conoscenze
	Non è in grado di

effettuare confronti o

collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e

frammentaria
	Commette errori

sostanziali

nell'interpretazione di

strutture e fenomeni
	Non è in grado di

applicare

correttamente le

nozioni apprese
	Confronta e collega

in modo errato
	Usa un lessico inesatto e

impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato

a dare una parziale

interpretazione di

strutture e fenomeni
	Applica a semplici

situazioni le

nozioni apprese ma

con degli errori
	Non sempre è in

grado di effettuare

autonomamente

confronti o

collegamenti
	Incorre in qualche errore

nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente ma non

approfonditamente

semplici fenomeni e

strutture
	Non commette

errori

nell' applicazione

delle conoscenze a

semplici situazioni
	Effettua semplici

collegamenti in

maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche

se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati
	Applica le

conoscenze

acquisite in modo

corretto anche in

situazioni

lievemente

complesse
	E' in grado di

effettuare

autonomamente

confronti e

collegamenti corretti
	Usa correttamente la

terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati,

anche se complessi
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze a

situazioni studiate,

se pur complesse
	E' in grado di

effettuare confronti e

collegamenti

autonomi. corretti e

approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata,

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente quanto

studiato e di proporre

ipotesi ragionate per

la disamina di

situazioni nuove
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze sia a

problemi studiati,

sia a situazioni

nuove
	Effettua collegamenti

inter- e pluri~

disciplinari autonomi

e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico
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